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Il percorso fi no ad oggi compiuto dal Gruppo in direzione dello sviluppo sostenibile nasce 
come naturale conseguenza di un modo di pensare che affonda le sue radici nel DNA di Ital-
cementi fi n dagli inizi della sua storia industriale. Nel tempo, questo impegno è cresciuto fi no 
a diventare oggi motore indispensabile delle attività del Gruppo. Attualmente la sostenibilità 
traccia e supporta le strategie di sviluppo in tutti i settori di attività, indirizzando ogni scelta del 
Gruppo e guidandoci nell’obiettivo ambizioso di creare un “sistema Italcementi”, equilibrato 
nelle sue diverse dimensioni economica, ambientale e sociale e soprattutto capace di rispon-
dere in modo effi cace alle richieste di un assetto internazionale in continua evoluzione. Il Rap-
porto annuale di Sostenibilità 2009 rende trasparente il nostro impegno. Sul fronte economico 
parlano chiaro in primo luogo le nostre strategie di investimento, mirate alla razionalizzazione 
delle attività produttive, alla riduzione dell’impatto sull’ambiente e al miglioramento delle con-
dizioni di lavoro. Un capitolo fondamentale è poi quello della ricerca e dell’innovazione che, in 
questa fase della nostra strategia di crescita, puntano in modo deciso all’effi cienza energetica 
e ambientale, generando un nuovo modello di sviluppo dei nostri prodotti. Restano infi ne un 

punto fermo la creazione e la ridistribuzione di valore ai nostri azionisti e ai nostri stakeholder – che persistiamo nel voler 
porre sul medesimo piano – in un contesto di equilibrio fi nanziario reale e tangibile. L’esigenza di proteggere l’ambiente 
richiede oggi di affrontare alcuni nodi chiave: un più effi cace allineamento all’agenda internazionale di lungo termine 
per la riduzione delle emissioni dirette e indirette di gas a effetto serra; una forte standardizzazione delle prestazioni 
ambientali in tutti i Paesi in cui operiamo; infi ne una rinnovata attenzione ai grandi temi di respiro globale e di elevato 
valore sociale come l’utilizzo responsabile delle risorse, con un occhio particolare alla tutela dell’accessibilità all’acqua e 
alla salvaguardia della biodiversità. Sicurezza e salute sono i cardini del nostro approccio alla responsabilità sociale, attra-
verso l’implementazione di standard di eccellenza omogenei presso tutte le fi liali ed effi cienti principi di igiene industriale, 
oggi affi ancati e supportati da un rinnovato impegno alla salvaguardia dei diritti umani della grande comunità che vive 
e opera nella sfera di infl uenza del “sistema Italcementi”. Lo sviluppo continuo del capitale umano, a tutti i livelli, è per 
noi lo strumento fondamentale per garantire, oltre all’elevata competenza tecnica richiesta ai nostri addetti, la condivi-
sione dei valori portanti del nostro Gruppo. Da ultimo, certo non per importanza, il nostro Gruppo è cresciuto nel tempo 
anche nell’attenzione al dialogo con gli stakeholder, che consente numerose occasioni di cooperazione con le istituzioni 
governative e non, a supporto dello sviluppo delle comunità locali.
Certo il nostro cammino non è ancora compiuto. La meta si sposta sempre più avanti, ma con obiettivi più ambiziosi, 
come è naturale che sia per una visione che ha fatto del miglioramento continuo una priorità. Vogliamo insistere nel 
rafforzare il ruolo sociale dell’impresa, convinti che solo un nuovo modello di governance possa garantire una soluzione 
sostenibile dell’attuale recessione globale.

Carlo Pesenti
Consigliere Delegato Gruppo Italcementi

GUARDANDO OLTRE LA META
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LA SOSTENIBILITÀ COME ELEMENTO CENTRALE 
DEL NOSTRO PIANO INDUSTRIALE
Intervista a Giovanni Ferrario
Direttore Generale (COO) del Gruppo Italcementi

Impresa e sviluppo sostenibile 
in un periodo di persistente crisi 
economica e fi nanziaria: come 
conciliare la visione di medio e 
lungo termine con i necessari 
ritorni nel breve termine? 
La crisi internazionale ha in realtà 
messo in evidenza la necessità di 
applicare strategie di impresa orien-
tate alla sostenibilità: un’attenta 
etica del business e una diffusa re-
sponsabilità sociale. La diversifi ca-
zione geografi ca, la pianifi cazione 
degli investimenti e la fl essibilità 
nel cogliere le opportunità aiutano 

a creare le condizioni per supportare i progetti di effi cienza 
industriale, generando le risorse destinate ad alimentare e 
rinforzare gli obiettivi di sostenibilità.

Tra le iniziative volte al recupero di effi cienza indu-
striale e ambientale in Italia dopo Calusco d’Adda e 
Matera fi gurano alcuni progetti di revamping come 
Monselice (Pd) e Rezzato (Bs) tra i più immediati.
Esattamente. Per i due progetti è già iniziato l’iter autorizza-
tivo. Si tratta di revamping che porteranno un considerevole 
miglioramento dell’effi cienza produttiva e della compatibili-
tà ambientale degli stabilimenti. Siamo convinti che le stra-
ordinarie performance ambientali degli impianti, una volta 
rinnovati, convinceranno anche quella fetta di “scettici” che 
spesso si oppongono a operazioni di questo tipo, che invece 
sono positive e si traducono sempre in vantaggi per il terri-
torio. Soprattutto credo che in questa diffi cile fase econo-
mica riuscire a generare sviluppo attraverso investimenti che 
hanno una grande ricaduta in termini di effi cienza industria-
le e realizzano uno straordinario miglioramento in termini 
ambientali sia strategico per il nostro Paese.

Quali saranno le priorità di investimento nel piano in-
dustriale 2010-2014?
La prospettiva di uno sviluppo sostenibile è la base del piano 
industriale 2010-2014. La valutazione delle scelte strategi-
che combina e bilancia opportunamente il consolidato ap-
proccio economico con la creazione di valore ambientale 
e sociale. L’effi cienza energetica, l’integrazione con il ter-
ritorio, il miglioramento delle condizioni di lavoro sono gli 
obiettivi primari.

Effi cienza gestionale e ambientale: come si integrano 
questi due obiettivi nell’operatività del Gruppo?
Semplicemente non c’è scelta: nel settore del cemento e 
dei materiali da costruzione non può esserci vera effi cienza 

industriale senza prestazioni ambientali elevate. L’uso inten-
sivo di risorse naturali ed energetiche spinge inevitabilmente 
all’ottimizzazione dei cicli di produzione e delle modalità ge-
stionali. L’elevato livello di implementazione nel Gruppo di 
sistemi di gestione ambientale né è la testimonianza. 

L’innovazione può essere il nuovo terreno su cui co-
niugare sviluppo dell’azienda e sostenibilità?
L’innovazione tecnologica è il percorso naturale dello svi-
luppo di un’impresa. D’altro canto sostenibilità non può 
certo signifi care un ritorno al passato o una prospettiva di 
de-crescita: deve piuttosto generare una nuova prospettiva 
di crescita. Ecco allora che innovazione e sostenibilità non 
possono che procedere di pari passo: nei fatti sarà la tecno-
logia a rendere effettivamente possibile il cambiamento di 
paradigma. Senza dimenticare tuttavia che anche altri fattori 
dovranno concorrere al nuovo corso, a partire dagli stru-
menti di politica pubblica che possano fare da cornice alla 
promozione di nuove tecnologie, facilitando e semplifi cando 
il dialogo tra i vari attori e l’operatività dei nuovi sistemi.

Quali sono le priorità della politica ambientale del 
Gruppo Italcementi?
È il dibattito globale a tracciare chiaramente le priorità: lotta 
ai cambiamenti climatici, allo spreco delle risorse non rin-
novabili, alla perdita di ambiente naturale e biodiversità. La 
sfi da è tradurre le strategie in operatività e piani a breve, 
medio e lungo termine. L’ammodernamento dell’assetto 
produttivo internazionale, l’utilizzo responsabile delle ri-
sorse, la diversifi cazione energetica e l’innovazione sono i 
fattori chiave. 

Qual è il messaggio chiave sul fronte della sicurezza 
sul lavoro?
Il 2009 ha segnato la migliore prestazione in assoluto del 
Gruppo in materia di sicurezza sul lavoro. Ma non possiamo 
fermarci. La nuova sfi da è migliorare le prestazioni di ap-
paltatori e terzi coinvolti nelle nostre attività e una lotta in-
fl essibile agli infortuni mortali, attraverso regole rigorose e 
standard operativi di elevata qualità.

Ritiene che i risultati raggiunti nel dialogo con gli sta-
keholder possano essere migliorati? Con quali stru-
menti?
Non solo possono, ma devono essere migliorati. Gli stru-
menti sono molteplici, a partire dalla capacità di interpretare 
il territorio in cui operiamo per indirizzare più effi cacemente 
i nostri investimenti sociali a benefi cio delle comunità locali 
e a supporto dell’integrazione della nostra realtà industriale. 
A tal fi ne, il Gruppo sta aggiornando e ottimizzando i neces-
sari strumenti di governance.
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Italmobiliare 60,26%
First Eagle Investment 
 Management, LLC 2,68%
Azionariato diffuso 34,92%
Azioni proprie 2,14%

AZIONI ORDINARIE (2009)
rilevazioni azionisti con possesso superiore al 2% al 31 Dicembre 2009

DATI ECONOMICI CHIAVE (2009)

Ricavi 5.006,4 milioni €

Margine operativo 
lordo corrente 971,6 milioni €

Risultato netto 1.101,9 milioni €

Risultato netto 
di Gruppo 71 milioni €

VOLUMI DI VENDITA (2009)

Cemento e clinker 55,7 milioni t

Calcestruzzo 11,2 milioni m3

Inerti 39,1 milioni t

Fondi 30%
Banche 21%
Persone fi siche 35%
Assicurazioni 3%
Altre società 5%
Altri 6%

ANALISI AZIONARIATO DIFFUSO (2009)
azioni ordinarie

RICAVI PER AREA GEOGRAFICA (2009)

Europa Centro-occidentale 53%
Europa orientale e 
 Bacino del Mediterraneo 26%
Nord America 8%
Asia 8%
Trading  5%

RICAVI PER SETTORE DI ATTIVITÀ (2009)

Cemento e clinker 72,7%
Calcestruzzo e inerti 22,2%
Altre attività 5,1%

ITALCEMENTI GROUP IN SINTESI

La prospettiva 
di uno sviluppo 
sostenibile è la base 
del piano industriale 
2010-2014. La 
valutazione delle 
scelte strategiche 
combina e bilancia 
opportunamente 
il consolidato 
approccio economico 
con la creazione 
di valore ambientale 
e sociale. 
L’effi cienza energetica, 
l’integrazione con
il territorio, il 
miglioramento 
delle condizioni 
di lavoro sono gli 
obiettivi primari.
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ITALCEMENTI GROUP IN SINTESI

1

ALBANIA

1

11

2

Sample Name

BELGIO

1

CINA

5

20Sample Name

EGITTOBULGARIA

2

CIPRO

1(*)

1

GAMBIA

1

4

1

Sample Name

GRECIA

2

INDIA

2

5Sample Name

KUWAIT

17

7

ITALIA

MAURITANIA

1

Sample Name

KAZAKISTAN

1

1

1(*)Sample Name

ARABIA SAUDITA

1

2 

35 

1

Sample Name

THAILANDIA

3

19

8

Sample Name

SPAGNA

3

2

25

4

Sample Name

MAROCCO

7+1(*)

1

39

3

Sample Name

USA E CANADA

4

1

16Sample Name

TURCHIA

1

SRI LANKA

22 Paesi

59  Cementerie 

15 Centri di macinazione

373 Centrali di calcestruzzo

92  Cave di inerti 

5  Terminali 

Oltre  21.000 dipendenti 

Oltre 5 miliardi di Euro di fatturato nel 2009

Giampiero Pesenti
Presidente

Carlo Pesenti
Consigliere Delegato

Giovanni Ferrario
Direttore Generale

Sample Name

TOTALE GRUPPO

(*) la performance di questi impianti è fuori dal perimetro del Report

9

1

198

73

Sample Name

FRANCIA
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OBIETTIVI E TARGET DI MIGLIORAMENTO
OBIETTIVI E TARGET SCADENZA

SISTEMA DI GESTIONE
Sistema di gestione 
ambientale

Oltre il 90% degli impianti di produzione di clinker certifi cato ISO 14001 2010

100% delle cementerie sottoposto ad audit ambientale almeno una volta ogni 4 anni 2011

Gestione del rischio Implementare il Programma Enterprise Risk and Compliance 2012

Lotta alla corruzione Implementare il Programma Anti Corruption and Bribery Compliance 2013

Antitrust Implementare il Programma Antritrust Compliance 2013

SVILUPPO ECONOMICO
Clienti Implementare lo standard di Gruppo per la Soddisfazione del Cliente (CSA) a livello delle fi liali 2010

Qualifi care il 20% del portafoglio “Fornitori di Gruppo” tramite gli strumenti di selezione 2009

Fornitori Qualifi care il 35% del portafoglio “Fornitori di Gruppo” tramite gli strumenti di selezione 2011

Estendere i processi di qualifica a livello di filiali 2014

Subappaltatori Applicare gli stessi standard alla forza lavoro dei subappaltatori in tutte le fi liali 2009

Innovazione Aumentare il tasso d’innovazione da 3,5 a 5 Long term

Sostegno alle comunità Investire almeno l’1% dell’utile operativo di Gruppo a sostegno delle comunità 2012

TUTELA DELL’AMBIENTE
Protezione del clima Ridurre il fattore di emissione a 690 kg CO2 per tonnellata di prodotto cementizio 2012

Utilizzo responsabile 
delle risorse

Applicare le linee guida su combustibili e materie prime sviluppate 
dalla Cement Sustainability Initiative 

2006

Emissioni in atmosfera Dotare il 90% dei forni con CEM per polveri, SO2 e NOx 2010

Dotare il 90% dei forni con CEM per polveri, SO2 e NOx, CO e COV (standard di Gruppo) 2012

Ridurre il fattore di emissione di polveri a 130 g/ton di clinker 2010

Ridurre il fattore di emissione di SO2 a 570 g/ton di clinker 2010

Ridurre il fattore di emissione di NOx a 1760 g/ton di clinker 2010

Allineare le emissioni di SO2 e NOx allo standard di Gruppo nel 90% dei forni 2012

Cave e paesaggio Dotare il 70% di tutte le cave di proprietà del Gruppo di un piano di ripristino ambientale 2010

Dotare il 90% di tutte le cave di proprietà del Gruppo di un piano di ripristino ambientale 2012

PERFORMANCE SOCIALE
Salute e sicurezza “Zero Infortuni” sul luogo di lavoro Long term

Ridurre del 5% su base annuale il tasso di frequenza degli infortuni 2009

Implementare i piani d’azione predisposti a seguito dell’audit esterno sulla sicurezza 2011

Audit esterno del Sistema di Gestione della Sicurezza almeno una volta ogni 4 anni 2011

Implementare linee guida di CSI “Recommended Good Practice for Driving Safety” 2014

Implementare linee guida di CSI “Recommended Good Practice for Contractor Safety” 2014

Sottoporre a monitoraggio continuo del luogo di lavoro il 70% dei dipendenti 
potenzialmente esposti a polvere, silice, rumore e vibrazioni

2012

Sviluppare le linee guida di Gruppo per l’assistenza sanitaria 2010

Gestione Risorse Umane Implementare principali azioni emerse dal primo sondaggio di opinione condotto tra i dipendenti 2010

Realizzare un secondo sondaggio d’opinione tra i dipendenti 2010

Implementare uno schema remunerativo razionale ed equo 2007

Integrare e standardizzare sia le linee guida sulle risorse umane 
sia i sistemi di gestione delle fi liali in tutto il Gruppo 

2008

Implementare a livello di Gruppo la valutazione dell’impatto sui Diritti Umani 2012

Stakeholder Analizzare i rapporti con gli stakeholder a livello d’impianto e attuare un idoneo piano d’azione 2007
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 raggiunto  in corso   in ritardo  nuovo target  indicazione verifi cata  argomento suggerito
    da Ernst & Young daWBCSD/CSI

STATO 2009 E&Y PAGINA COMMENTI

88% 13,14

54% 13, 14

12

9

18% 15 La CSA di Gruppo diffusa tra le fi liali. Implementazione pilota in Italia. Implementazione completa entro il 2010

20% 15

15

15 Le linee guida di Gruppo sono in fase di sviluppo e implementazione a livello di filiali

15, 30, 31 Nuova scadenza nel 2010 per defi nire lo standard e avviare l’implementazione nelle fi liali

3,2 18, 19, 21 In aumento da 2,9 nel 2008

0,62% 17, 37

717 kg/t 22, 23, 24, 28 In diminuzione da 728 Kg/t nel 2008 e in modo costante negli ultimi 4 anni

AF 5,4% 24, 25, 28, 29 Nuova scadenza nel 2010 per l’implementazione effettiva delle linee guida di Gruppo 
per l’uso responsabile di combustibili alternativi (AF) e di materie prime alternative (ARM)

ARM 5,6% 24, 25, 28, 29

56% 13, 14, 26, 27

34% 13, 14, 26, 27

199 g/t 26, 27, 28

440 g/t 26, 27, 28

1.459 g/t 26, 27, 28

47% 13, 14, 27

80% 25, 26, 29

25, 26, 29

5.1 30, 31, 38 Gli indici di frequenza in diminuzione da 6,0 nel 2008, migliore performance di sempre

-15% 30, 31, 38

70% 30, 31, 38 Il 40% del perimetro di Gruppo già coperto con piani di azione sulla sicurezza

30, 31, 38

30, 31, 38

30, 32, 38

46% 31, 32, 38 Miglioramento del 38% nel 2008

31, 32

32, 33, 34, 35

32, 33, 34, 35

32, 33, 34, 35 La politica retributiva di Gruppo emanata nel 2009

32, 33, 34, 35 Linee guida di Gruppo sulla gestione delle risorse umane emanate nel 2009

32

35, 36, 37, 39 Linee guida di Gruppo in fase di sviluppo. Nuova scadenza per la fase di implementazione nel 2010
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VISION, STRATEGIA 
E CORPORATE GOVERNANCE

RESPONSABILITÀ COME IMPEGNO A LUNGO TERMINE PER LA SOSTENIBILITÀ. INTEGRITÀ COME COMPORTAMENTE ETICO AL 
CENTRO DELL’AZIENDA. EFFICIENZA COME ECCELLENZA OPERATIVA ATTRAVERSO 
IL MIGLIORAMENTO CONTINUO. INNOVAZIONE NELL’APPLICAZIONE E GESTIONE 
DEL PRODOTTO. DIVERSITÀ DELLE CULTURE LOCALI. QUESTI SONO I VALORI 
CHIAVE CHE GUIDANO COSTANTEMENTE LE ATTIVITÀ DEL GRUPPO ITALCEMENTI.

VISION E STRATEGIA
Dalla sua costituzione, nel 1864, il Gruppo 
Italcementi (di seguito indicato come il 
Gruppo) è stato guidato dalla continua 
ricerca dell’eccellenza d’impresa e delle 
migliori pratiche operative. Lo sviluppo so-
stenibile costituisce la fonte di ispirazione 
della strategia e della cultura del Gruppo, 
equilibrando la crescita economica, la tu-
tela dell’ambiente e la responsabilità so-
ciale. Contribuisce inoltre alla creazione 
di valore, alla visione di lungo termine, 
alla durevolezza e al vantaggio competi-
tivo; aiuta ad anticipare e gestire i rischi 
d’impresa. Responsabilità come impegno 
a lungo termine per la sostenibilità, inte-
grità come comportamento etico al centro 
dell’azienda; effi cienza come eccellenza 
operativa attraverso il miglioramento 
continuo; innovazione nell’applicazione 
e gestione del prodotto; diversità delle 
identità locali: questi i valori del Gruppo, 
che ne guidano costantemente le attività. 

Il Gruppo ha formalizzato il suo impegno 
per la sostenibilità nel 2000, quando è 
entrato a far parte del World Business 
Council for Sustainable Development 
(WBCSD). Tutte le controllate del Gruppo 
hanno aderito all’esistente Rete Regionale 
del WBCSD, un’alleanza di circa 60 orga-
nizzazioni, animate dai CEO delle imprese 
partecipanti, accomunate da un impegno 
comune mirato alla leadership d’impresa 
per lo sviluppo sostenibile nei rispettivi 
paesi o regioni. Obiettivo principale della 
Rete Regionale è creare consapevolezza, 
sostenere azioni e mettere in pratica i 
messaggi e le attività del WBCSD a soste-
gno dello sviluppo sostenibile.
Il Consigliere Delegato del Gruppo (di se-
guito CEO) ha confermato gli impegni pre-
cedenti sottoscrivendo la nuova versione 
della Charter of Cement Sustainability 
Initiative (CSI). La nuova Carta identifi ca 
sette aree critiche sulle quali operare: 
cambiamenti climatici; utilizzo responsa-

bile di combustibili e materie prime; salute 
e sicurezza dei lavoratori; riduzione delle 
emissioni; impatti sul territorio e sulle co-
munità locali; reporting e comunicazione; 
verifi ca di terza parte. Inoltre nel 2010 il 
Gruppo aderisce al Global Compact delle 
Nazioni Unite. Seguendo lo stesso ap-
proccio adottato per il WBCSD, il Gruppo 
chiederà a tutte le fi liali di aderire alle reti 
locali del Global Compact.

CORPORATE GOVERNANCE 
La Carta dei Valori defi nisce i principi fon-
damentali alla base del modello di gover-
nance del Gruppo. Rappresenta il punto 
di convergenza tra etica individuale di cia-
scun dipendente ed etica dell’azienda nel 
suo insieme, ponendo l’uomo alla base 
dello sviluppo dell’impresa. La Carta dei 
Valori non sostituisce o si sovrappone ai 
Codici del Gruppo, ma ne riassume e raf-
forza i principi generali ed è strutturata in 
modo da delineare gli impegni presi dalla 

FONTI DELLA CORPORATE GOVERNANCE

Per maggiori informazioni fare riferimento al sito web www.italcementigroup.com, alla sezione Investor Relations.

Codice/regolamento Descrizione Data di
adozione

Ultimo 
aggiornamento

Statuto Stabilisce le principali regole aziendali e le operazioni dei suoi organismi 1927 2008

Codice Etico Defi nisce le regole comportamentali e i principi applicabili a tutti i dipendenti del Gruppo 
e tutti coloro che mantengono ogni genere di relazione con Italcementi 

1993 2001

Codice di Condotta Comunica il modo in cui è organizzata Italcementi al fi ne di massimizzare il valore degli azionisti 2001 2007

Trattamento delle 
informazioni riservate 

Defi nisce le procedure che regolano la gestione di documenti con particolare 
riguardo al trattamento di informazioni “price sensitive” 

2001

Codice di Comportamento
(internal dealing)

Defi nisce il fl usso di informazioni provenienti e rivolte al mercato in casi di rilevanti insider trading, relative ad azioni 
Italcementi o altri prodotti fi nanziari emessi da società controllate quotate sui mercati regolamentati Italiani, o 
società controllate non quotate ma che rappresentano oltre il 50% dell’attivo patrimoniale di Italcementi

2002 2006

Codice di Procedura per le
operazioni con parti correlate

Defi nisce le procedure per tutte le parti interessate nel momento in cui operano 
direttamente con Italcementi o con altre parti correlate

2003 2007

Modello di Organizzazione,
Gestione e Controllo

Previene illeciti penali e responsabilità amministrative diffondendo e consolidando 
pratiche manageriali, contribuendo alla diffusione di una cultura orientata al controllo 
e promuovendo una struttura organizzativa effi ciente ed equilibrata

2004 2010

Registro delle persone in possesso 
di informazioni riservate 
(Insider Registry)

Fornisce un elenco delle persone che possono gestire o accedere a informazioni riservate 
che, se divulgate, potrebbero avere importanti ripercussioni sui prezzi di mercato di strumenti fi nanziari 
negoziati pubblicamente

2006

Carta dei Valori Sostiene le basi di corporate governance e ne valorizza i principi, in relazione alle norme internazionali 2006
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GLOSSARIO

ACRONIMI E ABBREVIAZIONI

AF  Combustibili alternativi
ARM  Materie prime alternative
AFR  Combustibili e materie 

prime alternativi
BWI  Building and Wood 

Workers’ International
CAE  Comitato Aziendale 

Europeo
CDM  Clean Development 

Mechanism
CEMBUREAU  Associazione Europea 

del Cemento
CEM Sistemi di Monitoraggio in
 Continuo delle Emissioni
CSI  Cement Sustainability 

Initiative
CTG Centro Tecnico di Gruppo
DJSI  Indice di Sostenibilità 

Dow Jones
ETS  Emission Trading Scheme
GHG Gas a effetto serra
GRI  Global Reporting Initiative
IAS Principi Contabili
 Internazionali
OIL  Organizzazione
 Internazionale del Lavoro

ISO 14001  Modello ISO (Organizzazione 
Internazionale di 
Normazione) per la gestione 
e la certifi cazione esterna 
delle performance ambientali

KPI  Indicatori chiave 
di performance

LTI Infortuni con assenza 
 dal lavoro
R&S  Direzione Ricerca e 

Innovazione
DSS  Direzione Sviluppo 

Sostenibile
CDSS  Comitato Direttivo Sviluppo 

Sostenibile
WBCSD  World Business Council for 

Sustainable Development

SOSTANZE CHIMICHE

CO2 Biossido di carbonio
SO2 Biossido di zolfo
NOx Ossidi di azoto
CO Monossido di carbonio 
COV Composti organici volatili

UNITÀ DI MISURA

ng nanogrammo (0,000000001 g)
mg milligrammo (0.001 g)
g grammo
kg chilogrammo (1000 g)
t tonnellata (1000 kg)
kt chilotonnellata (1000 tons)
toe tonnellata equivalente 
 di petrolio
ktep  chilotonnellata (1.000 t) 

equivalente di petrolio 
tpd tonnellate al giorno
m3 metro cubo
MJ mega joule (1 milione di joule)
MW mega watt (1 milione di watt)
kWh  chilowatt-ora (1.000 watt-ora)
GWh gigawatt-ora 
 (1 miliardo di watt-ora)

Aspetti economici e sociali  Sviluppo economico regionale, modernizzazione delle infrastrutture, trasferimento di tecnologia, occupazione, 

salute e sicurezza dei lavoratori, welfare e salute della comunità, sostegno alle comunità

Macinazione Cottura Deposito 
e macinazione clinker 

Stoccaggio/spedizione 
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